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DIOCESI DI PORTO – SANTA RUFINA 
UFFICIO CATECHISTICO 

 
 
 

PROGETTO CATECHISTICO 2023-2024 

 
La fase Sapienziale del Cammino Sinodale addita 5 grandi temi all’attenzione 

ecclesiale: la Missione secondo lo stile di prossimità, il linguaggio e la comunicazione, la 
formazione alla fede e alla vita, la sinodalità e la corresponsabilità, il cambiamento delle 
strutture.  

L’UCD, in seguito a un congruo tempo di ascolto dei catechisti e della prassi 
catechistica vigente, in questi ultimi anni ha privilegiato un progetto formativo che potesse 
gradualmente portare l’attenzione sui Focus del nuovo Direttorio per la catechesi - in 
particolare la centralità del Kerigma, l’ispirazione catecumenale della catechesi, il gruppo 
dei catechisti - e che allo stesso tempo mediasse un’idea specifica di Chiesa: Popolo di Dio, 
casa e scuola di comunione, ambito necessario per crescere nel dialogo per la trasmissione 
della fede e sostenere la responsabilità missionaria della comunità.  

Ciò ha dato il via a un processo certamente lento nei risultati, ma – nel segno della 
speranza - ritenuto come il percorso obbligato per un cambio di mentalità pastorale. 
Attualmente, alla luce del cammino sinodale, possiamo dire che il discernimento fatto ha, 
quindi, intercettato aspetti di ognuno dei cinque temi della fase sapienziale del cammino 
sinodale, del resto strettamente correlati tra loro.  

 

OBIETTIVO GENERALE 
Nel cammino che si apre quest’anno 2023-24, porre l’attenzione alla 

“promessa/dono” racchiusa in ognuno dei 5 temi suggeriti per la fase sapienziale del Sinodo, 
sebbene le proposte formative, che si susseguiranno man mano, porranno a volte 
l’attenzione prioritaria a un tema o all’altro, senza però escluderne alcuno.  
 
 
Scelte che possono essere riconducibili ai cinque temi.  
 

1° CENTRO DI INTERESSE: LA MISSIONE SECONDO LO STILE DI PROSSIMITÀ 

Focalizzare l’approccio formativo con l’obiettivo di sensibilizzare a uno stile di 
presenza che testimonia cura e interesse per la crescita nella fede. 

Modalità di attuazione:  

 Cura delle relazioni a tutti i livelli: diocesano (lavoro in équipe), vicariale (rete delle figure 
di coordinamento), parrocchiale (costituzione del gruppo dei catechisti). 

 Formazione a uno stile di prossimità negli incontri previsti lungo l’anno. 
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2° CENTRO DI INTERESSE: IL LINGUAGGIO E LA COMUNICAZIONE  

Creare le occasioni per permettere di sperimentare linguaggi idonei alla trasmissione 
del messaggio cristiano e creare le condizioni per una buona comunicazione. 

Modalità di attuazione:  

 Laboratori catechistici che favoriscono l’attenzione ai vari linguaggi in ordine a un’efficace 
comunicazione, focalizzata sulla parola di Dio e sugli interlocutori/destinatari. 

 Assimilazione del contenuto degli ultimi Convegni catechistici diocesani: Focus del nuovo 
Direttorio per la catechesi in particolare la centralità del Kerigma (2020), l’ispirazione 
catecumenale della catechesi (2021), il gruppo dei catechisti come luogo di formazione 
(2022), Catechisti in gruppo nella catechesi che cambia (2023).  

 

 

3° CENTRO DI INTERESSE: LA FORMAZIONE ALLA FEDE E ALLA VITA 

Accompagnare con disponibilità il cammino delle comunità offrendo opportunità 
formative e rispondendo alle richieste presentate. 

Modalità di attuazione:  

 Formazione dispensata in modo sistematico: 

• Cammino formativo del gruppo parrocchiale dei catechisti per la preparazione 
dell’anno catechistico (incontri preliminari alla catechesi nelle settimane di 
settembre/ottobre); 

• Formazione sulla Parola di Dio: 

- Incontri sul Vangelo di Giovanni (giovedì di quaresima – online); 

- incontri formativi online su testimoni biblici (in stile narrativo); 

• Laboratori catechistici (nelle tre settimane dopo il tempo natalizio e prima della 
quaresima); 

• Formazione per la pastorale battesimale (0-6 anni); 

• Promozione delle Linee per il catecumenato degli adulti e guida agli 
accompagnatori di Vicaria; 

• In cantiere: Linee per il catecumenato dei Ragazzi (7-14 anni) e guida agli 
accompagnatori parrocchiali. 

 

 Disponibilità costante, su richiesta, per la guida nel prevedere o attuare itinerari 
catechistici. 
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4° CENTRO DI INTERESSE: LA SINODALITÀ E LA CORRESPONSABILITÀ 

Crescere nella capacità di camminare insieme in comunione, attuando processi di 
discernimento ed esercizio di corresponsabilità. 

Modalità di attuazione:  

 Processo di discernimento sulla situazione, condiviso in équipe e con i collaboratori a vari 
livelli.  

 Esercizio di corresponsabilità con: 

• i membri dell’équipe; 

• le figure di coordinamento parrocchiale;  

• gli accompagnatori per il catecumenato degli adulti e dei ragazzi; 

• gli operatori di pastorale battesimale aderenti al progetto ad experimentum. 

 

 

5° CENTRO DI INTERESSE: IL CAMBIAMENTO DELLE STRUTTURE 

Favorire le occasioni per formare alla cooperazione, e seguire il processo di 
discernimento regionale per la revisione della catechesi di iniziazione cristiana. 

Modalità di attuazione:  

 L’UCD opta per: 

• Il potenziamento:  

- dell’équipe diocesana 

- della rete di vicaria 

- del gruppo dei catechisti parrocchiali (cf convegno 2023) 

• La formazione dei laici: 

- Coordinatori per la catechesi 

- Operatori di Pastorale battesimale 

- Accompagnatori per il catecumenato 

• La collaborazione e la grande attenzione al processo di discernimento regionale 
in vista di un cambio strutturale della catechesi, in risposta alle sfide attuali. 


